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• Regolamento 1107/2009 sostituisce la Direttiva 
91/414/CEE (in vigore dal 14 giugno 2011) 

La rivoluzione delle nuove normative comunitarie 

sui prodotti fitosanitari 

Immissione dei prodotti sul mercato 

Impiego dei prodotti fitosanitari 

• 2009/128/Ce – corretto impiego 

• 2009/127/Ce – requisiti di sicurezza macchine irroratrici 

Decisione n°1600/2002/Ce del Parlamento e del Consiglio Europeo 

Etichettatura agrofarmaci 

• Regolamento 1272/2008 classificazione, all’etichettatura 
e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele (Reg. CLP) 



D.Lgs 150/2012 

(Recepimento della 2009/128/Ce) 

Articolo 6: è adottato, entro il 26 novembre 

2012, il Piano d’azione nazionale per l’uso 

sostenibile dei pesticidi (PAN) 

Allegato I 

Materie di 

formazione 

Allegato II 

Modalità di 

ispezione delle 

attrezzature 

Allegato III 

Difesa 

integrata 



D.Lgs 150/2012 

(Recepimento della 2009/128/Ce) 

Principali misure: 

 

• Formazione, prescrizioni vendita PF, informazione, sensibilizzazione; 

• Ispezione delle attrezzature in uso; 

• Tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile; 

• Riduzione dell’uso dei PF o dei rischi in aree specifiche; 

• Manipolazione e stoccaggio dei PF e trattamento dei relativi imballaggi 

e delle rimanenze; 

• Difesa integrata 



Piano di Azione Nazionale (PAN) 

Approvato il 19 dicembre 2013 in sede di Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome  

DECRETO 22 gennaio 2014  
 

Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile 

dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del decreto 

legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione della 

direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione 

comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi». 



Piano di Azione Nazionale (PAN) 

VII – ALLEGATI 
Allegato I: Obiettivi formativi 
Allegato II: Modalità di esecuzione del controllo 
Allegato III: Requisiti minimi delle attrezzature utilizzate per il controllo 
Allegato IV: Contenuti del corso di formazione per l’autorizzazione dei tecnici che  
 svolgono il controllo funzionale 
Allegato V: Specie ed habitat di interesse comunitario legate agli ambienti acquatici 
Allegato VI: Manipolazione e stoccaggio pf 
Allegato VII: Elenco degli indicatori 
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RIVENDITORI: Coloro in possesso di una adeguata abilitazione per la vendita dei prodotti fitosanitari; 

CONSULENTI: Coloro in possesso di una adeguata abilitazione per fornire consulenza sulla difesa 

fitosanitaria; 

UTILIZZATORI PROFESSIONALI: Coloro in possesso di una adeguata abilitazione per l’acquisto e l’uso 

di prodotti fitosanitari  

Adempimenti in materia di formazione 



Persona che utilizza i prodotti fitosanitari nel corso di un’attività professionale, 

compresi gli operatori e i tecnici, gli imprenditori e i lavoratori autonomi, sia nel 

settore agricolo sia in altri settori. 

Utilizzatori professionali  agricoli, compresi i contoterzisti 

Utilizzatori professionali extra agricoli, compresi i contoterzisti 

Coloro che non rientrano in questa definizione sono considerati “Utilizzatori NON 

professionali”. (potranno utilizzare solo prodotti etichettati “PPO prodotti per uso 

ornamentale” “Prodotti per uso non professionale”)  

. 

 

 

Utilizzatore professionale 



A decorrere dal 26 novembre 2015 il certificato di abilitazione  all’acquisto e all’utilizzo dei PF 

costituisce requisito obbligatorio per chiunque intenda acquistare ed utilizzare PF destinati 

ad usi professionali 

Art 9 comma 2 I PF Possono essere utilizzati solo da coloro che sono muniti di certificato di 

abilitazione 

Sono esonerati dalla frequenza del corso di formazione: diploma scuola superiore 5 anni o 

di laurea anche triennale in discipline agrarie, forestali, biologiche, naturali, ambientali, 

chimiche, farmaceutiche, mediche e veterinarie. 

Sono comunque tenuti a superare l’esame di abilitazione. 

 

 

Utilizzatore professionale 

Ad oggi ancora nessuna indicazione da parte del Ministero della Salute 

(Decreto interministeriale) su quali sono i prodotti ad uso professionale e 

quali, invece, i PPO 

 

 



 

Rinnovo: DGR n°361del 30/03/2015 

• per utilizzatori la richiesta deve essere effettuata all’ufficio 
agricoltura della provincia territorialmente competente o della 
città metropolitana di Firenze; 

• L’operatore la cui abilitazione sia in scadenza dopo il 26 novembre 
2015, al fine del rinnovo, entro i successivi tre mesi deve 
partecipare al corso di formazione obbligatoria di aggiornamento. 
Scaduto tale termine l’abilitazione non può essere più rinnovata e 
l’operatore deve chiedere un nuovo certificato di abilitazione con 
le modalità ordinaria (corso completo di 20 ore). Durante tale 
termine il certificato è valido purché accompagnato dall’iscrizione 
al corso di formazione obbligatoria di aggiornamento. 

 

 

Utilizzatore professionale 



Persona fisica o giuridica in possesso del certificato di abilitazione alla 

vendita che immette sul mercato un PF, compresi i rivenditori all'ingrosso 

e al dettaglio. 

A decorrere dal 26 novembre 2015 il certificato di abilitazione  alla vendita 

costituisce un requisito obbligatorio per la distribuzione sul mercato (all'ingrosso 

e al dettaglio) di tutti i PF destinati a utilizzatori professionali. Per i PF destinati a 

utilizzatori non professionali il venditore è tenuto a fornire informazioni sui rischi 

per la salute e per l'ambiente. 

Dal 26 novembre 2015 al momento della vendita deve essere presente almeno una 

persona, titolare o dipendente, in possesso del certificato di abilitazione 

Requisiti: diploma o laurea in discipline agrarie, forestali, biologiche, ambientali, chimiche, 

mediche e veterinarie che abbiano frequentato un apposito corso di formazione ed ottenuto 

una valutazione finale positiva 

Sono fatte salve le abilitazioni alla vendita rilasciate ai sensi del D.lgs 290 tali abilitazioni sono 

rinnovate secondo le modalità previste dal piano. In particolare possono essere rinnovate 

anche se i i titolari non hanno i requisiti previsti dall'art 8 comma 2. I rinnovi vengono 

rilasciati previa verifica dell'avvenuta frequenza all'attività di aggiornamento. 

Distributore 



D.gs 150/2012 art 3) Persona in possesso del certificato di abilitazione alle 

prestazioni di consulenza in materia di uso sostenibile dei prodotti fitosanitari e 

sui metodi di difesa alternativi.  

L'attività di consulente è incompatibile con la condizione di soggetti che hanno 

rapporti di dipendenza o di collaborazione diretta a titolo oneroso con soggetti 

titolari di autorizzazione di prodotti fitosanitari (A1 .3)  

art 3 par 24 reg CE 1107 2009 24 «Titolare dell’autorizzazione» la persona fisica 

o giuridica che detenga un’autorizzazione di un prodotto fitosanitario 

A decorrere dal 26 novembre 2015 il certificato di abilitazione  alla consulenza 

costituisce requisito obbligatorio per svolgere attività di consulente nell’ambito 

della difesa fitosanitaria a basso apporto di PF, indirizzata anche alla produzione 

integrata e biologica, all’impiego sostenibile e sicuro dei PF e ai metodi di difesa 

alternativi 

 

 

 

 

 

Consulente 



Requisiti: diploma o laurea in discipline agrarie, forestali, biologiche, ambientali, 

chimiche, mediche e veterinarie che abbiano frequentato un apposito corso di 

formazione ed ottenuto una valutazione finale positiva. 

 

Esenzioni dalla frequenza ai corsi e dall’esame: Ispettori fitosanitari, Docenti 

universitari e ricercatori in ambito fitosanitario. 

soggetti che, nel periodo compreso tra il 26 novembre 2009 e il 26 

novembre 2015, hanno fornito assistenza tecnica o consulenza nel settore 

della difesa applicata alle produzioni integrata e biologica per almeno due 

anni anche non consecutivi: 

•beneficiari della misura 114 (Servizi di consulenza aziendale) del Programma di 

sviluppo rurale 2007 – 2013; 

• operatori iscritti nell’elenco regionale degli operatori biologici di cui all’articolo 3 

della legge regionale 16 luglio 1997, n. 49 (Disposizioni in materia di controlli per 

le produzioni agricole ottenute mediante metodi biologici); 

• beneficiari della misura 214, sottomisura 214a, azione 214 a2 (Introduzione o 

mantenimento dell’agricoltura integrata) del Programma di sviluppo rurale 2007 – 

2013. 

Consulente 



Rinnovo: PAN Azione A.1.9 

• I certificati di abilitazione vengono rinnovati su 

richiesta del titolare previa verifica della 

partecipazione a specifici corsi o iniziative di 

aggiornamento; 

• L’attività di aggiornamento può essere effettuata 

attraverso specifici corsi di formazione, oppure 

mediante un sistema di crediti formativi da acquisire 

nell’arco del periodo di validità dell’abilitazione; 

• Le autorità regionali individuano le iniziative di 

carattere formativo o seminariale valide al fine del 

raggiungimento dei crediti formativi 

Consulente 
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Principali scadenze del PAN 

2014: Difesa integrata obbligatoria; 

Dal 26/11/2014: Nuovo sistema di formazione per 

utilizzatori, distributori e consulenti; 

Dal 26/11/2015 Certificato di abilitazione per 

utilizzatori, distributori e consulenti; 

Dal 01/01/2015 Requisiti minimi per i depositi dei pf.; 

Entro il 26/11/2016 Obbligo del controllo funzionale 

delle macchine irroratrici 
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Principali sanzioni per gli utilizzatori 

• D.Lgs 150/2012 – art 24 comma 1: Chiunque acquista, utilizza, vende o 

detiene prodotti fitosanitari senza essere in possesso del certificato di 

abilitazione, di cui agli articoli 8 e 9, è punito con una sanzione pecuniaria 

del pagamento di una somma da 5.000 a 20.000 euro; 

• D.Lgs 150/2012 – art 24 comma 7: Utilizzatore professionale di macchine 

irroratrici che non sottopone a controllo la irroratrice è punito con una 

sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma che va 

da 500 a 2000 euro; 

• D.Lgs 150/2012 – art 24 comma 10: L’utilizzatore che non osserva le 

misure stabilite a tutela dell’ambiente acquatico, delle fonti di 

approvvigionamento di acqua potabile e dalle aree specifiche……..è 

punito con una sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 

somma che va da 5.000 a 20.000 euro; 

• D.Lgs 150/2012 – art 24 comma 13: L’utilizzatore che non adempie agli 

obblighi di tenuta del registro dei trattamenti……. è punito con una 

sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma che va 

da 500 a 1500 euro; 
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Lotta integrata 



Livello base; 
Il ricorso all’uso dei mezzi chimici deve essere giustificato; 
Gli utilizzatori sono tenuti a conoscere dati ed informazioni: 
• dati meteorologici per il territorio di interesse; 
• dati fenologici e fitosanitari forniti dalla rete di monitoraggio; 
• bollettini territoriali di difesa integrata per le principali colture; 

• materiale informativo e/o manuali per l’applicazione della difesa integrata. 

Altri servizi: sms e e-mail di 
bollettini provinciali, pubblicazione 
di bollettini sul teletext di RTV 38 e 

sul profilo facebook 
agroambiente.info 

Difesa integrata OBBLIGATORIA  



Le aziende applicano volontariamente disciplinari di produzione 
integrata approvati ufficialmente dalle Regioni.  
 
I disciplinari riportano, per ciascuna coltura: 
• le avversità; 
• indicazioni sui rilievi da effettuare e i criteri di intervento; 
• i PF e le limitazioni al loro impiego 
 

Obblighi per utilizzatori (PAN - A.7.3.3): 
• Rispettare le norme contenute nei disciplinari regionali; 
• Effettuare regolazione strumentale delle macchine irroratrici 
presso officine autorizzate  

Difesa integrata VOLONTARIA 



Prodotti fitosanitari (Art.3 D.lgs 150/2012): i prodotti, nella forma in cui sono forniti all'utilizzatore finale, 
contenenti o costituiti da sostanze attive, antidoti agronomici o sinergizzanti, destinati ad uno dei seguenti 
impieghi:  

1. proteggere i vegetali o i prodotti vegetali da tutti gli organismi nocivi o prevenire gli effetti di questi ultimi, a 
meno che non si ritenga che tali prodotti siano utilizzati principalmente per motivi di igiene, piuttosto che 
per la protezione dei vegetali o dei prodotti vegetali;  

2. influire sui processi vitali dei vegetali, ad esempio nel caso di sostanze, diverse dai nutrienti, che 
influiscono sulla loro crescita;  

3. conservare i prodotti vegetali, sempre che la sostanza o il prodotto non siano disciplinati da disposizioni 
comunitarie speciali in materia di conservanti;  

4. distruggere vegetali o parti di vegetali indesiderati, eccetto le alghe, a meno che i prodotti non siano 
adoperati sul suolo o in acqua per proteggere i vegetali;  

5. controllare o evitare una crescita indesiderata dei vegetali, eccetto le alghe, a meno che i prodotti non 
siano adoperati sul suolo o in acqua per proteggere i vegetali 

Coadiuvanti: sostanze o preparati costituiti da coformulanti o da preparati contenenti uno o più coformulanti, 
nella forma in cui sono forniti all'utilizzatore e immessi sul mercato, che l'utilizzatore miscela ad un prodotto 
fitosanitario, di cui rafforzano l'efficacia o le altre proprietà fitosanitarie 

 

 

I Prodotti fitosanitari definizioni: 

 

La commercializzazione dei prodotti fitosanitari necessità 

dell’autorizzazione del ministero della Salute 



Applicazione dei prodotti fitosanitari in ambito agricolo ed extra 

agricolo 

D.Lgs 150/2012 - Art.16 comma 2: Obbligo della compilazione del registro 

trattamenti da parte dell’utilizzatore professionale 

Va conservato almeno tre anni in azienda 



Applicazione dei prodotti fitosanitari in ambito agricolo ed extra 

agricolo 

D.Lgs 150/2012 - Art.16 comma 2: Obbligo della compilazione del registro 

trattamenti da parte dell’utilizzatore professionale 

 
CHI PUO’ COMPILARE IL REGISTRO: 

 

• Dal titolare utilizzatore; 

• Da utilizzatore diverso dal titolare (il titolare deve sottoscrivere entro il termine 

dell’anno solare); 

• Dai centri di assistenza agricola previa notifica dell’ASL di competenza; 

• Può essere compilato e sottoscritto da utilizzatore diverso dal titolare e 

dall’acquirente (solo con delega scritta del titolare). 

 

Nel caso di ricorso a contoterzisti: 

 

• Può essere compilato dal titolare allegando il modulo rilasciato dal contoterzista; 

• In alternativa può essere compilato e firmato dallo stesso contoterzista 

 

Conservare insieme alle fatture di acquisto dei pf. 

 



Misure specifiche per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua 

potabile 

D.Lgs 150/2012 - Art.14 

 
Il Piano definisce misure appropriate per la tutela dell’ambiente acquatico e delle fonti 

di approvvigionamento di acqua potabile: 

 

Le misure comprendono: 

 Preferenza all’uso di prodotti fitosanitari non classificati pericolosi per l’ambiente 

acquatico; 

 Preferenza per tecniche di applicazione più efficienti; 

 Ricorso a misure di mitigazione dei rischi da deriva, ruscellamento e drenaggio; 

 Aree di rispetto non trattate; 

 Riduzione o eliminazione dell’applicazione dei pf sulle e lungo le strade, ecc. 

 



Misure specifiche per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua 

potabile 

COSA prevede il PAN? 

Azione 5 

 

Ministero dell’Ambiente e MIPAAF entro 12 mesi dall’entrata in vigore del 

PAN, devono predisporre LINEEE GUIDA specifiche sulla tutela 

dell’ambiente acquatico 

Le regioni e le province 

autonome, conformemente 

alle linee guida di cui all’art. 1, 

individuano le misure di cui ai 

paragrafi A.5.2 «Misure per la 

tutela dell’ambiente 

Acquatico…» 



Misure per la riduzione dell’uso o dei rischi derivanti dall’impiego 

dei pf nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi 

vulnerabili 

Art.15 D.lgs 150/2012 

Quali aree si intendono? 

A.5,6: “parchi e giardini pubblici, campi sportivi, aree ricreative, cortili ed aree 

verdi all’interno e confinanti con plessi scolastici, parchi gioco per bambini, 

superfici in prossimità di strutture sanitarie, piste ciclabili.....— « 

Cosa cambia?: 

 

Obbligo ad avvisare la popolazione mediante cartelli che indicano la 

sostanza attiva impiegata, la data del trattamento e la durata del divieto di 

accesso che non può mai essere inferiore alle 48 ore 

Aree agricole adiacenti: 

Vietato l’utilizzo a distanze inferiori a 30 m dalle aree suddette di pf 

classificati come molto tossici, tossici e/o recanti in etichetta le FR (R40, 

R42, R43, R60, R61, R62, R63, R68) 



Misure per la riduzione dell’uso o dei rischi derivanti dall’impiego 

dei pf nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi 

vulnerabili 

Quali aree si intendono? 

 

A.5,6: “parchi e giardini pubblici, campi sportivi, aree ricreative, cortili ed aree 

verdi all’interno e confinanti con plessi scolastici, parchi gioco per bambini, 

superfici in prossimità di strutture sanitarie, piste ciclabili.....— « 

Impiego di diserbanti, fungicidi e insetticidi cosa cambia?: 

 

• I trattamenti diserbanti sono vietati e sostituiti da metodi alternativi, 

• In caso di deroga è comunque vietato l’uso di prodotti con le seguenti FR 

(R20, R28, R36, R37, R38, R40, R41, R42, R43, R45, R48, R60, R61, 

R62, R63, R68) 

 



Misure per la riduzione e/o l’eliminazione dell’uso dei prodotti 

fitosanitari sulle e lungo le strade 

 

l'uso non agricolo dei prodotti fitosanitari che contengano il principio attivo 

glyphosate è vietato in applicazione della Legge Regionale 10 luglio 1999, n. 

36. 

in casi di carattere eccezionale dove si rilevi che non vi siano né pratiche 

meccaniche, fisiche od agronomiche alternative all'uso del glyphosate, né 

prodotti fitosanitari con sostanze attive sostitutive, e l'azione per il controllo 

delle piante infestanti non arrivi a garantire condizioni di sicurezza per la 

popolazione, e si rilevi quindi, da un'appropriata analisi del rischio. 



Manipolazione e stoccaggio 

1. Stoccaggio dei prodotti fitosanitari; 

2. Manipolazione, diluizione e miscelazione dei prodotti fitosanitari prima 

dell’applicazione; 

3. Manipolazione degli imballaggi e delle rimanenze di prodotti fitosanitari; 

4. Recupero o riutilizzo della miscela fitoiatrica residua nell’irroratrice al termine del 

trattamento; 

5. Pulizia dell’irroratrice al termine della distribuzione; 

6. Recupero o smaltimento delle rimanenze di prodotti fitosanitari e dei relativi 

imballaggi. 



Manipolazione e stoccaggio 

Stoccaggio in azienda: 



Manipolazione e stoccaggio 

Manipolazione diluizione e miscelazione: 

 

• La preparazione della miscela non deve causare rischi per l’ambiente; 

• Deve essere effettuata da personale formato e addestrato; 

 

• Captazione dell’acqua da corpi idrici 

 

• Strumento di lettura preciso 



Manipolazione e stoccaggio 

Trasporto di prodotti fitosanitari 

La responsabilità del trasporto dei PF è di chi lo svolge: del rivenditore o 

dell’agricoltore che lo acquista.  

 

Leggere nella SDS del PF le eventuali prescrizioni specifiche per il trasporto.  

 

DOCUMENTI per il trasporto:  

fattura accompagnatoria;  

Schede Dati di Sicurezza, in caso di interventi per sversamenti; 

“Certificato di abilitazione acquisto-uso pf” (in caso di controlli);  

Documentazione “ADR”, in caso di trasporto di merci pericolose. 

Esenzione per la 

maggior parte 

delle confezioni 

acquistabili 



Trasporto 

La responsabilità del trasporto dei PF è di chi lo svolge: del rivenditore o 

dell’agricoltore che lo acquista.  

 

Leggere nella SDS del PF le eventuali prescrizioni specifiche per il trasporto.  

 

DOCUMENTI per il trasporto:  

fattura accompagnatoria;  

Schede Dati di Sicurezza, in caso di interventi per sversamenti; 

“Certificato di abilitazione acquisto-uso pf” (in caso di controlli);  

Documentazione “ADR”, in caso di trasporto di merci pericolose. 

Esenzione per la 

maggior parte 

delle confezioni 

acquistabili 



Trasporto 

La maggior dei prodotti fitosanitari possono beneficiare di una esenzione che 

riduce al minimo le disposizioni da seguire per effettuare il trasporto a norma. 

Questa esenzione è disciplinata dal cap. 3.4 dell'edizione ADR 2013 



Manipolazione e stoccaggio 

Recupero e riutilizzo della miscela a fine trattamento: 

Miscela residua a fine trattamento: 

 

• Surplus rispetto a quella necessaria per il 

trattamento; 

• Quantità tecnicamente non distribuibile; 

Due possibilità: 

 

• Diluizione mediante lavaggio interno del serbatoio e 

distribuzione in campo; 

• Raccolta della miscela residua e conferimento a ditte 

specializzate per lo smaltimento 



Manipolazione e stoccaggio 

Lavaggio delle irroratrici: esterno ed interno 

In campo Su aree attrezzate 

Lavaimpianto 

Quando si effettua il lavaggio interno? 

E l’acqua di lavaggio??? 

Vietato in prossimità di corpi idrici 
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UTILIZZATORI SCADENZE PREVISTE: 

Entro il 26 novembre 2016 tutte le attrezzature 

devono essere state  controllate almeno una 

volta ed aver superato con esito positivo il 

controllo stesso per poter continuare ad essere 

impiegate ad uso professionale.  

L’intervallo fra i controlli successivi 

non deve superare i 5 anni fino al 31 

Dicembre 2020 e i 3 anni per le 

attrezzature controllate 

successivamente a tale data.  

 

Controllo funzionale delle irroratrici ad uso professionale 

• Sono considerati validi i controlli funzionali 

eseguiti dopo il 26 novembre 2011, effettuati 

da Centri Prova formalmente riconosciuti dalle 

Regioni, che siano stati realizzati 

conformemente a quanto riportato 

nell’allegato II; 

• Le attrezzature nuove sono sottoposte al 

primo controllo funzionale entro cinque anni 

dalla data di acquisto. 

 

CONTOTERZISTI 

• Primo controllo entro il 26 novembre 2014; 

• Intervallo di tempo = 2 ANNI 

Sono esentate le attrezzature spalleggiate 

azionate dall’operatore 



PAN - A.3.5 

• Per controllo funzionale si intende il controllo dei parametri 
funzionali delle diverse componenti della macchina irroratrice 
da parte di un tecnico abilitato dalla Regione. 

PAN - A.3.6 

• Per regolazione o taratura della macchina irroratrice, si 
intende l’adattamento delle modalità di utilizzo di 
quest’ultima alle specifiche realtà colturali aziendali. Tarare 
una macchina irroratrice, quindi significa controllare ed 
ottimizzare quei parametri necessari per distribuire sulla 
vegetazione le giuste quantità di soluzione in grado di coprire 
tutta la vegetazione senza incorrere in derive, percolazioni e 
quindi sprechi. 

Il controllo diagnostico-funzionale e la taratura 



Il presente decreto individua le diverse scadenze per il controllo 
funzionale al quale dovranno essere sottoposte le attrezzature 
per uso professionale utilizzate per la distribuzione di prodotti 
fitosanitari, sia in ambito agricolo sia extra agricolo, fatta 
eccezione per le attrezzature esonerate, individuate al punto 
A.3.4 del Piano d’Azione Nazionale. 

Controllo funzionale: scadenze in base alla tipologia 

di macchina (DM 3 marzo 2015) 
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Macchine per la distribuzione su piano verticale 

AEROASSISTITE  

Scadenze previste (26/11/2016) 

A ventilatore assiale convenzionale A torretta 

A ventilatore tangenziale A getti orientabili 

Pneumatiche 
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Macchine per la distribuzione su piano verticale 

Altre tipologie  

DISPOSITIVI DI DISTRIBUZIONE A LUNGA GITTATA CON UGELLI A MOVIMENTO 

OSCILLATORIO    

Per i trattamenti in 

vigneto 

Per i trattamenti in 

oliveto 

Scadenze previste (26/11/2016) 
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Macchine per la distribuzione su piano verticale 

Altre tipologie  

CANNONI 

IRRORATRICE 

SCAVALLANTE 

IRRORATRICE A TUNNEL CON RECUPERO 

Scadenze previste (26/11/2016) 
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Macchine per la distribuzione su piano 

orizzontale 

PNEUMATICHE: 

 

A POLVERIZZAZIONE PER PRESSIONE (senza manica d’aria): 

CON VENTILATORE E MANICA 

D’ARIA: 

 

A POLVERIZZAZIONE CENTRIFUGA: 

 

Scadenze previste (26/11/2016) 

Barre superiori a 3 

m 
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Macchine per la distribuzione su piano orizzontale 

-MONTATE SU SARCHIATRICI: 

 

Scadenze previste (26/11/2016) 
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Macchine per la distribuzione su piano orizzontale 

ATTREZZATURE FISSE senza operatore 

Scadenze previste (26/11/2016) 
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Macchine per la distribuzione portate 

dall’operatore 

IRRORATRICI SPALLEGGIATE A MOTORE CON 
VENTILATORE  

Scadenze previste (26/11/2016) 
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Categoria B1  

La scadenza stabilita per il controllo funzionale di queste attrezzature è novembre 
2018 con un intervallo per i controlli di 6 anni  

Scadenze previste 

• Irroratrici abbinate a macchine operatrici, quali 
seminatrici e sarchiatrici, che distribuiscono fitofarmaci in 
forma localizzata, con banda trattata < 3 m. 

  
• Irroratrici per il diserbo localizzato dotate di schermatura 

Le motivazioni che hanno determinato tale scelta sono state: 
l’impiego limitato nel tempo (n° trattamenti/anno) di queste 
attrezzature ed il loro ridotto impatto ambientale. 
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Categoria B2  

la scadenza per effettuare i controlli verrà definita dal MIPAAF mediante un apposito 
decreto legislativo, una volta che saranno definite le metodologie di prova necessarie 

per poter svolgere la verifica funzionale di queste attrezzature.  

Scadenze previste 

Attrezzature per l’applicazione di fitofarmaci in forma solida o granulare 
(es.: impolveratrici, microgranulatori) 

  
Fogger 

  
Barre umettanti 

  
Attrezzature per la distribuzione/iniezione di prodotti nel terreno  
(es.: fumigatrici) 

  
Attrezzature per il trattamento/la concia meccanizzata delle sementi. 
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Categoria C  

Macchine esonerate dall’obbligo 

Scadenze previste 

Es.: Irroratrice spalleggiata a  

motore  senza ventilatore 
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CENTRI PROVA (fissi o mobili) 

• Richiesta dell’autorizzazione alla Regione; 

• Attrezzature in dotazione che rispettano le 

specifiche dell’Allegato II; 

• Almeno un tecnico abilitato e formato 

attraverso corsi della durata minima di 40 

ore riconosciuti dalla Regione; 

• Corsi di aggiornamento del personale. 

Dove si effettua il controllo? 

La Regione svolge attività di controllo 

tecnico-amministrativa sui centri 

abilitati 

Costituzione di un archivio 

nazionale (BANCA DATI) 
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Ispezione periodica delle irroratrici: Documenti rilasciati 

1. ATTESTATO DI FUNZIONALITA’ 

2. ETICHETTA ADESIVA DA APPORRE SULLA MACCHINA 
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Ispezione periodica delle irroratrici: Decreti Regione 

Toscana 
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Ispezione periodica delle irroratrici: Centri prova 

riconosciuti in Toscana 
Bibbiani srl, Via A. Moro, 2 53035 Monteriggioni (SI) RT001; 

 

Matteoli srl, Via Provinciale Bassa Val di Cecina, 41, 56040 Montescudaio (PI) RT002; 

 

Nuova Franci e Soldati, di Soldati S & Figli, Loc. Laghi di Roselle 58100 Grosseto RT003; 

 

Rossi srl, Via Terranova, 89 52025 Montevarchi (AR) RT004; 

 

Sargentini e Figli srl, Via Sarzanese, 1715, 55054 Massarosa (LU) RT005; 

 

Commerciale Puccinelli di Puccinelli Inio, Via Traversagna n 6 Vecchiano (PI) RT006; 

 

Bulzoni Meccanica SAS, Portoverrara via Fornatosa 1/A, Portomaggiore (Fe) RT007 

 

Fravi snc di Fravili Enrico e Violani Francesco, Via Marconi 12, Città di Castello (PG) RT008 

 

S.E.R.A. Meoni Srl., via Pisa 46/A, nel Comune di Grosseto (GR) RT009 

 

Omaip Srl,  via Colognolese 1/B, Pontassieve (FI). RT010 

 

Centro prova Francolini Snc di Francolini Francesco e C., via Taddeino Taddeini n. 64, Montespertoli (FI) 

RT011 

 

GMV Agricenter - Via Chiantigiana sulla Greve, 6 - 50026 San Casciano in Val di Pesa (FI) RT012 



OBBLIGATORIA: eseguita dagli utilizzatori 

professionali 

 

(I dati da registrare annualmente su apposita 

scheda da allegare al registro dei trattamenti, 

con riferimento alle attrezzature impiegate, la 

data di esecuzione della regolazione e i 

volumi di irrorazione utilizzati per le 

principali tipologie colturali) 

Regolazione delle macchine irroratrici 

VOLONTARIA STRUMENTALE: eseguita 

presso centri prova a completamento delle 

operazioni di controllo, con rilascio di 

apposito documento  

A.3.6 - PAN 

A.3.7 - PAN 
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Presso centri prova autorizzati: trattore dell’utilizzatore 

 

Informazioni preliminari: 

 

• coltivazioni effettuate in azienda e relativa estensione 

• sesto d’impianto, forma di allevamento, altezza e spessore 

della vegetazione,  

• volume di miscela fitoiatrica mediamente distribuita per coltura  

• velocità di avanzamento utilizzata per coltura  

• pressione di esercizio impiegata per coltura  

 

Regolazione strumentale 
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Come agire: 

1.Munirsi di un cronometro, 

2.Predisporre un percorso rettilineo di almeno 50 m, 

3.Percorrere con la marcia ed il regime di giri 

normalmente impiegato 

 

Determinazione della velocità di avanzamento 



Banco prova  

che simula la 

parete verticale 

della pianta 
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Determinazione del diagramma di distribuzione 
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A - distribuzione verticale irregolare indizio di ugelli mal funzionanti o mal direzionati 

B - distribuzione asimmetrica sintomo di cattiva distribuzione dell’aria sui 

due lati della macchina 

Il diagramma di distribuzione dovrebbe il più possibile 

sovrapporsi alla forma geometrica della pianta 



Nell’eseguire la taratura il centro prova tiene conto delle 

indicazioni derivanti dalle disposizioni nazionali e 

regionali relativamente ai volumi di miscela da 

distribuire; 

 

Durante le operazioni di taratura è necessaria la 

presenza del proprietario della macchina con il trattore 

normalmente impiegato nei trattamenti; 

 

Al termine delle operazioni di regolazione, il centro 

prova rilascia un documento con le specifiche rilevate. 

 

La taratura strumentale ha validità di 5 anni 

Regolazione strumentale delle macchine irroratrici 

Obbligatoria per le 
aziende agricole che 
aderiscono alla difesa 
integrata volontaria 

Linee guida ENAMA 
Doc. 10 e 11 



Come devono arrivare le macchine al centro prova: 

• Pulizia esterna (telaio, superfici dei serbatoi, 
dispositivi di comando, misura e regolazione; 
pulizia interna (serbatoio, circuito idraulico, 
pompa, filtri, erogatori); 
 

• Organi di trasmissione del moto (protezione 
dell’albero cardanico in buone condizioni, 
giunti cardanici privi di vizi, deformazioni e 
logorio, presenza del dispositivo di trattenuta 
che evita la rotazione della protezione); 
 

• Tubazioni e raccordi del circuito idraulico 
(devono essere integre); 
 

• Gruppo ventola (deve essere in buone 
condizioni, privo di deformazioni, presenza ed 
integrità della protezione contro il contatto 
accidentale 

Pre-ispezione SI 

SI 

NO 



Tariffe massime stabilite per il controllo funzionale 

a) 50,00 euro , IVA esclusa, la tariffa massima applicabile in Toscana relativamente 
al rilascio dell’attestato conseguente al controllo funzionale periodico delle 
attrezzature; 
b) 70,00 euro, IVA esclusa, la tariffa massima applicabile in Toscana relativamente 
alla regolazione o alla taratura strumentale; 
c) La Regione stabilisce, ai sensi dell’Azione A.3.1 del PAN, che le procedure di 
riferimento per l’esecuzione della regolazione o della taratura strumentale sono le 
specifiche linee guida, documento 10 “Linee guida per la regolazione (taratura) 
delle irroratrici in uso per le colture erbacee e per il diserbo delle colture arboree” e 
documento 11 “Linee guida per la regolazione (taratura) delle irroratrici in uso per 
le colture arboree”, elaborate dall’ENAMA. 
d) La Regione considera validi, ai sensi dell’Azione A.3.2 del PAN, i controlli 
funzionali eseguiti dopo il 26 novembre 2011 e fino alla data della pubblicazione del 
presente atto, effettuati dai centri prova conformemente a quanto riportato 
nell’allegato II della direttiva comunitaria 2009/128/CE. 



Durata del controllo funzionale 

Dipende dalla tipologia di attrezzatura: da mezz’ora a un’ora e mezzo, due ore 
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Si esegue facilmente con piccoli strumenti: 

 

cronometro, 

cilindri graduati, 

calcolatrice, 

spazzolino, 

cartine idrosensibili 

 

Regolazione in azienda 
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Parametri indispensabili da conoscere 

o Volume ettaro, 

 

 

 

o Larghezza di lavoro, 

 

 

 

o Velocità di avanzamento 
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Determinazione della portata agli ugelli 

• Quale portata è necessaria per ottenere il volume 

prescelto??? 

Q = Volume (l/ha) x velocità (Km/h) x Larghezza (m)  

600 

Dividendo per il numero di ugelli 

si ottiene la portata al singolo 

ugello (l/min) 

SCELTA DEL TIPO DI UGELLO 
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Scelta dell’ugello 

Il grado di polverizzazione è 

direttamente correlato alla 

pressione 

Adottare basse pressioni di 

esercizio (sotto 15 bar) 

Deriva prodotta in funzione 

delle dimensioni delle gocce 

Codice di colori standard 

secondo le normative ISO 
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Scelta dell’ugello 



Misurazione della portata agli ugelli 

Raccogliere il volume erogato dagli ugelli per un 

minuto e misurarlo con un cilindro graduato 

Regolare la pressione accuratamente fino ad 

ottenere la portata desiderata  
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V 

Volume (l/ha) 

Portata 

complessiva (l/min) 

Velocità di 
avanzamento (km/h) 

= 
600 x Q 

v x If x nf  

Interfila (m) 

Numero filari trattati 

ad ogni passaggio 

COME SI CALCOLA IL VOLUME DI 

DISTRIBUZIONE 
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Getto d’aria 

Assiale (atomizzatori): bassa 

velocità (inferiore a 40 m/s) 

Centrifugo (pneumatiche): alta 

velocità (superiore a 40 m/s) 

Se la penetrazione è insufficiente e il 

ventilatore è già al massimo della portata è 

necessario ridurre la velocità di 

avanzamento per poter raggiungere 

sufficiente energia. 
Se al contrario si ha “sfondamento” della 

vegetazione, con significative perdite di 

prodotto e di energia,  è necessario 

aumentare la velocità del mezzo o ridurre 

la velocità del ventilatore.  



Controllo della direzione dell’aria 

 regolare il deflettore superiore in modo che il 

flusso irrorato non superi l’altezza della parete; 

 tarare il deflettore inferiore nello stesso 

modo, ma sull’estremità inferiore della parete; 

 Orientare opportunamente gli ugelli 
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Determinazione della dose: 

• Se in etichetta sono indicate solo dosi ad ettolitro si 
riferiscono ad attrezzature a volume normale Vn. 

• Le attrezzature tradizionali a volume normale 
distribuiscono generalmente in un impianto arboreo 

specializzato in piena vegetazione 10-15 hl/Ha e 6 
Hl/Ha per le ortive o altre coltivazioni erbacee.  

 

Basso volume 

Atomizzatore convenzionale Barra diserbo 
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Dose 140 ml/hl 

1 ha = 10000 m2 

Volume 

normale 10 hl 

1000L 

0,14 l/hl  x 10 hl  x 1 ha = 1,4 l/ha 

Dose massima 

per ettaro!!! 
kg 

• Con irroratrici a basso volume o quando si decide di irrorare a 
volumi inferiori, il dosaggio deve essere Calcolata !!! 



Come calcolare la dose/Hl con irroratrici e a basso volume 

• La dose di antiparassitario ad ettaro deve essere uguale  
quando si utilizzano irroratrici a volume normale o a basso 
volume. 

• Per gli atomizzatori bisogna aumentare la concentrazione di 
antiparassitario proporzionalmente a quanto si è diminuito il 
volume di miscela da distribuire. (Esempio di irroratrice 4 
Q.li su 1 ha) 
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•                    Volume N (in Hl) x dose VN                  

• Dose BV = ---------------------------------------- 

•                           BV (in Hl) 

dose BassoVolume: dose VolumeNormale = VolumeNormale (Hl.): BassoVolume (Hl.) 

ne consegue che 

10 hl  x  140 ml/hl  
--------------------- 

4 hl  

 350 ml/hl  
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Errore comune: 
Volume che voglio distribuire 4 q.li/ha 

Dose in etichetta 140 ml/hl 

Dose x q.li di acqua =  140 ml  x 4 q.li = 560 ml 

•                    Volume N (in Hl) x dose VN                  

• Dose BV = ---------------------------------------- 

•                           BV (in Hl) 

10 hl  x  140 ml/hl  
--------------------- 

4 hl  

 350 ml/hl  

Li distribuisco su un 
ettaro 
 sotto dosaggio !!! 

4 hl per un ha  

Dose ha= 350ml/hl  x 4 hl = 1400ml/ha 

1,4 l/ha 

Dose ad 
ettaro 
rispettata 



• Es. vigneto in piena vegetazione: per trattare 
1 ha di vigneto, con la nostra attrezzatura 
impieghiamo 4 Hl (basso volume). 

•  dose in etichetta 130 ml/Hl 

• La dose da impiegare ad ettolitro con la 
nostra attrezzatura sarà: 

 

 

Come calcolare la dose/Hl con irroratrici a basso volume 

(10 x 130)/4 = 325 ml/hl  

• Es. ortive: se per trattare un ettaro di pomodoro in 
piena vegetazione, con la nostra attrezzatura 
impieghiamo 2,5 Hl (basso volume) e la dose di 
etichetta è 350 ml/Hl 

• La dose da impiegare ad ettolitro con la nostra 
attrezzatura sarà: 

(6 x 350)/2,5 = 840 ml/hl  
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Impianti non razionali  

Volume da distribuire=  1.200 l/ha : 300 (piante/ettaro) = 4 l/pianta 

Tempo di applicazione=  4 l : portata ugello  

Esempio: 4 l : 2 l/min = 2 min/pianta 

Volume da distribuire 12 q.li/ha 

Piante ad ettaro 300 

Attenzione al volume della chioma: 


